
 
 

 
 
 
 
 

Percorso formativo in  
Agricoltura di Precisione e Tecnologie 4.0 

 
 
 
 
 
OBIETTIVI DEL PERCORSO: 
 
Il percorso formativo mira alla formazione di una figura professionale tecnica, altamente 

specializzata, in grado di: 

 
➢ lavorare alla gestione dei processi produttivi del comparto agrario e forestale, nel 

rispetto delle norme e dei criteri di produzione ecosostenibile; 

➢ eseguire i controlli delle attrezzature, delle macchine e degli impianti tecnologici, 

sorvegliandone il corretto funzionamento; 

➢ utilizzare tecnologie innovative e strumenti digitali per il monitoraggio delle colture, la 

raccolta e l’analisi dei dati e l’ottimizzazione dei processi produttivi in agricoltura di 

precisione. 

 

 

 

 
DURATA PERCORSO 

ATTIVITA’ DIDATTICA E LABORATORIALE 1000 
STAGE/TIROCINIO 800 

TOTALE ORE  1800 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Tutti i moduli didattici saranno arricchiti dalle seguenti esperienze laboratoriali: 
 

 

 
 
 
 

 
 

 

LABORATORI 

❖ Laboratorio Idroponico 

Dedicato alla coltivazione fuori suolo mediante sistemi idroponici, con particolare 

riferimento a impianti verticali a colonne e altre tecnologie innovative. Consente 

di sperimentare tecniche di coltivazione sostenibili, ottimizzare l'uso di acqua e 

nutrienti e sviluppare protocolli per la produzione di colture ad alta qualità e resa. 

❖ Laboratorio Immersivo 

Basato su tecnologie 4.0 e realtà virtuale, per esperienze formative ad alto 

impatto visivo. 

❖ Esercitazioni pratiche sul campo con droni 

Pianificazione di volo e utilizzo pratico di droni per la mappatura e la diagnostica 

vigore vegetativo. Utilizzo di colonnine metereologiche e gestione dei dati. 

❖ Laboratorio Linguistico/ Informatica 

Pratica e comprensione orale delle lingue attraverso approcci interattivi e 

situazioni reali. Utilizzo di tecnologie informatiche e software gestionali all'analisi 

dei dati. 

❖ Laboratorio di Innovazione e Prototipazione Agroalimentare 

Creazione di alimenti innovativi attraverso macchinari professionali e soluzioni 

tecnologiche avanzate. 

❖ Laboratorio Microbiologico 

Dedicato alle analisi microbiologiche per il controllo della qualità e della sicurezza 

degli alimenti, con attività di ricerca, monitoraggio e sperimentazione a supporto 

dell'innovazione nei processi produttivi. 

❖ Laboratorio Chimico “A Residuo Zero” 

Dedicato alle analisi chimiche per la determinazione dei residui e la verifica della 

conformità dei prodotti agroalimentari, con particolare attenzione ai sistemi di 

produzione a residuo zero, alla qualità, alla sicurezza alimentare e alla 

sostenibilità delle filiere. 

❖ Laboratorio di Analisi Sensoriale 

Dedicato alla valutazione delle caratteristiche sensoriali dei prodotti 

agroalimentari attraverso test organolettici e metodologie standardizzate, a 

supporto dello sviluppo di nuovi prodotti, del controllo qualità e della 

valorizzazione delle produzioni. 

❖ Laboratorio di Innovazione e Prototipazione Agroalimentare per la filiera 

del cioccolato/cacao e per la filiera cerealicola 

Dedicato alla ricerca, allo sviluppo e alla prototipazione di nuovi prodotti e 

processi agroalimentari nelle filiere del cacao/cioccolato e dei cereali. La struttura 

supporta attività di sperimentazione, analisi della qualità, ottimizzazione dei 

processi produttivi e sviluppo di soluzioni innovative, favorendo il trasferimento 

tecnologico e la collaborazione tra imprese, enti di ricerca e operatori del settore. 

 



PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 2026-2028 
 

 
MODULI BASE E TRASVERSALI 
 

1. Competenze digitali di base e strumenti informatici 

Utilizzo strumenti digitali di base per organizzare informazioni, dati e documenti a 

supporto delle attività formative e operative e conosce i principi basilari e le 

problematiche relative alla sicurezza informatica 

• Fondamenti dell'ITC, navigare e cercare informazioni sul web, comunicare e 

collaborare in rete: conoscere hardware e sofware, utilizzare strumenti digitali di 

base; navigare, ricercare e selezionare informazioni e contenuti digitali; interagire e 

condividere i materiali attraverso le tecnologie; gestire file e attività di studio e di 

lavoro in modo ordinato e funzionale. 

• Foglio di calcolo ed elaborazione dei testi: applicare operativamente strumenti digitali 

per l’inserimento, la modifica e la gestione di dati e documenti di testo in contesti 

simulati e reali. 

• Presentazione (produzione di elaborati, report e comunicazione operativa): produrre 

elaborati e report operativi e utilizzare tecniche di comunicazione di base per la 

condivisione delle informazioni all’interno dell’organizzazione e verso soggetti esterni 

(stakeholder). 

• Sicurezza informatica: proteggere dispositivi, dati personali e privacy; tutelare salute, 

benessere e ambiente. 

 
2. Lingua inglese tecnico-professionale 

Uso della lingua inglese in ambito agricolo e tecnico 

• Comprensione dell’inglese tecnico di settore: comprendere testi e comunicazioni orali 

in lingua inglese relativi a contesti tecnico-professionali del settore agricolo. 

• Comunicazione orale in contesto professionale: utilizzare la lingua inglese per 

comunicare informazioni tecniche di base in semplici contesti professionali. 

 
3. Sicurezza sul lavoro e organizzazione 

Norme di sicurezza e organizzazione dei contesti di lavoro agricoli 

• Principi di sicurezza nei contesti di lavoro: conoscere i principi fondamentali della 

sicurezza sul lavoro e distinguere i principali rischi presenti nei contesti formativi e 

produttivi. 

• Rischi Specifici e comportamenti sicuri: riconoscere i rischi specifici dei contesti 

agricoli e agroalimentari e adottare comportamenti corretti e responsabili nello 

svolgimento delle attività formative, laboratoriali e aziendali. 

• Rilascio dell’attestato di formazione generale e specifica sulla sicurezza sul lavoro, 

ai sensi della normativa vigente, valido per l’accesso ai contesti aziendali. 

 

 

 

 



4. Sistema produttivo agricolo 
Struttura e la funzionalità dell'agroecosistema, riconoscendone le componenti e le 

caratteristiche delle produzioni vegetali e dei conseguenti processi di trasformazione, 

in relazione al contesto territoriale 

• Modelli agricoli sostenibili: conoscere l'evoluzione dei sistemi di coltivazione verso 

forme sostenibili (agricoltura convenzionale, guidata, integrata, conservativa, 

rigenerativa, biologica, biodinamica), anche in relazione alle recenti politiche di 

indirizzo internazionali (Green deal con le Strategie Farm to Fork e Biodiversity); 

rilevare le interazioni tra agroecosistema ed ecosistema naturale che concorrono al 

miglioramento dei servizi ambientali e ad un'agricoltura resiliente, con specifici 

riferimenti al comprensorio di applicazione. 

• Produzioni vegetali: elementi base della biologia vegetale; descrivere le 

caratteristiche morfo-fisiologiche e la tecnica agronomica delle colture erbacee 

(cereali, leguminose da granella, foraggere, oleaginose e orticole) e arboree (vite e 

olivo) rappresentative del territorio di studio. 

• Difesa delle colture: principali avversità di origine abiotica e biotica delle colture 

agrarie presenti nel contesto di riferimento; essere in grado di effettuare la diagnosi 

e ipotizzare una difesa sostenibile, a partire dalla prevenzione fino al controllo 

integrato e biologico, nel rispetto della sicurezza, dell'ambiente e della salubrità dei 

prodotti agricoli. 

• Trasformazioni agro-alimentari: acquisire conoscenze inerenti ai principali processi 

della trasformazione della produzione primaria animale e vegetale in alimenti 

destinati al consumatore. 

 

 

5. Gestione del suolo e della risorsa agricola 

Condizioni pedo-climatiche e colturali alle caratteristiche dei principali interventi 

agronomici atti a migliorare la produzione (lavorazioni del suolo, fertilizzazione, 

irrigazione); comprende il ruolo delle risorse (suolo, acqua, aria e agro-energie) nel 

sistema produttivo agricolo, puntando all'ottimizzazione delle pratiche di gestione per 

soluzioni produttive sostenibili ed efficienti, in grado di mitigare l'impronta ecologica. 

• Agrometeorologia, problematiche ambientali e azioni di mitigazione: rilevare il 

degrado dei comparti ambientali, distinguendo tra fenomeni globali (crisi climatica) e 

locali (inquinamento dell'acqua, del suolo e dell'aria), identificando gli opportuni 

interventi correttivi. Conoscere le variabili meteorologiche, il bilancio energetico e 

idrico, la strumentazione per il rilievo e il monitoraggio dei dati (stazioni 

meteorologiche e sensori). 

• Il suolo come sistema complesso: comprendere le modalità di gestione della fertilità 

fisica, chimica e biologica del suolo, a partire da buone pratiche agronomiche 

(rotazioni e avvicendamenti colturali, controllo meccanico o integrato delle infestanti, 

lavorazioni del terreno a basso impatto) per la conservazione della sostanza 

organica; conoscere i principi di nutrizione delle colture, di sequestro di carbonio e di 

fertilizzazione tradizionale e innovativa. 



• Il fattore acqua: conoscere le tecniche di regimazione delle acque in eccesso 

(sistemazioni idraulico agrarie) per il controllo del ristagno idrico (pianura) o l'erosione 

(collina); saper impostare il dimensionamento di un impianto di drenaggio; 

apprendere la gestione dell'acqua in difetto, i principali sistemi irrigui e i relativi criteri 

di scelta, calcolare le variabili idrologiche per la progettazione di un impianto di 

irrigazione ad alta efficienza. 

• Sottoprodotti delle attività agro-alimentari: proporre una corretta gestione dei prodotti 

di scarto generati dall'ambito primario e di trasformazione (biomasse, effluenti di 

allevamento, rifiuti organici, acque reflue e fanghi di depurazione) per una 

valorizzazione in un'ottica di economia circolare, evidenziando le loro caratteristiche 

e le criticità nelle operazioni di recupero e di trattamento. 

 

6. Normativa agricola e sistemi di qualità 

Quadro normativo di riferimento dell’attività agricola e comprende il ruolo dei sistemi 

di qualità e delle politiche a supporto dell’impresa multifunzionale e delle filiere 

agroalimentari. Concorre alla gestione delle attività produttive e trasformative, 

valorizzando gli aspetti qualitativi dei prodotti collegati alle caratteristiche ambientali 

e sociali (tipicità) e garantendo tracciabilità e sicurezza. Infine, è in grado di 

individuare le modalità di collaborazione con enti e uffici territoriali. 

• Quadro normativo dell’attività agricola e integrazioni orizzontali e verticali (OP e 

filiere): conoscere i principali riferimenti normativi dell’attività agricola, con particolare 

attenzione agli obblighi e alle responsabilità dell’impresa nel contesto produttivo. 

• Sistemi di qualità, certificazioni ambientali e marketing territoriale: garantire una 

gestione razionale dei processi produttivi e comprendere la funzione dei sistemi di 

qualità e delle certificazioni ambientali, riconoscendone l’applicazione in progetti di 

valorizzazione green delle produzioni agroalimentari. 

• Politiche agricole e strumenti di sostegno per l'innovazione tecnologica e la 

sostenibilità delle imprese: conoscere e interpretare il quadro delle politiche agricole 

europee e nazionali (PAC 2023/27), riconoscendo il ruolo degli strumenti di sostegno 

(FEASR, CSR), bandi, agevolazioni, incentivi (PNRR, Agrisolare, ISMEA, INAIL, 

Transizione 4.0, 5.0), dei soggetti coinvolti (AGEA, CAA) e dei principali adempimenti 

amministrativi connessi alla loro attuazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



MODULI PROFESSIONALIZZANTI 
 

1. Raccolta e gestione dei dati agricoli 
Utilizzo di strumenti di smart agriculture, raccolta, organizzazione e utilizzo di dati 
agricoli a supporto delle attività produttive, ponendo l'attenzione alla gestione 
sostenibile degli agrosistemi. 

• Smart agriculture: delineare l'evoluzione delle tecniche agrarie, dell’agricoltura di 

precisione e delle principali tecnologie di supporto. 

• Tecnologie da remoto e in situ per il monitoraggio degli agroecosistemi: acquisire dati 

attraverso il telerilevamento (remote sensing) satellitare, indici di vegetazione (NDVI, 

NDRE), elaborazione di immagini multispettrali; il rilevamento prossimale (proximal 

sensing) con reti IoT e sensor networks; i sistemi aerei a pilotaggio remoto 

(SAPR/Droni). 

• Analisi dei dati mediante il GIS (Geographic Information System): gestire i dati 

attraverso il SIT e il GIS (caratteristiche, modellazione raster e vettoriale, sofware 

open source QGIS); apprendere la georeferenziazione; approfondire l'uso della 

cartografia (tradizionale e digitale), il reperimento e l'elaborazione di dati ufficiali 

territoriali e ambientali; utilizzare geo-servizi e WebGIS come piattaforme cloud per 

la gestione dei dati agricoli, la tracciabilità e la cartografia aziendale; introdurre l'AI, 

Big Data e Machine Learning per l'analisi predittiva delle rese e modelli colturali. 

 
2. Supporto alle decisioni agronomiche 

Utilizzo di strumenti di supporto alle decisioni agronomiche per valutare alternative 
operative e supportare le scelte tecniche dell’azienda agricola. 
 

• Sistemi di Supporto Decisionale (DSS): saper utilizzare piattaforme e app che, oltre 

alla mappatura dei campi, al monitoraggio sia tramite satelliti che alla sensoristica e 

stazioni meteo in loco, dispongano di strumenti di supporto alle decisioni per valutare 

le più opportune soluzioni operative (irrigazione, concimazione, difesa fitosanitaria) 

tramite scenari previsionali. 

• Case studies e laboratori innovativi per le produzioni vegetali: impostare una gestione 

di precisione delle colture orticole in ambiente protetto (dalla serra al vertical farm, 

fertirrigazione nelle produzioni fuori suolo e illuminazione artificiale) e dei sistemi 

colturali erbacei, svolgendo esercitazioni su campionamento, analisi dati, creazione 

di mappe di prescrizione per applicazioni a rateo variabile della concimazione 

azotata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3. Macchine agricole e organizzazione operativa 
Utilizzo di macchine agricole come componenti tecnologiche dei sistemi di agricoltura 
di precisione, comprendendone il ruolo nei processi produttivi e nell’organizzazione 
operativa delle attività aziendali. 

• Meccanizzazione e tecnologie per l'agricoltura di precisione: conoscere i sistemi di 

posizionamento, i sensori e le soluzioni di controllo elettronico impiegate nelle 

operazioni colturali meccanizzate, ISOBUS, mappatura delle rese, macchine per la 

distribuzione rateo variabile di fertilizzanti, sementi e prodotti fitosanitari; utilizzare 

tecnologie per l'irrigazione di precisione. 

 
4. Patentino prodotti fitosanitari – primo rilascio 

Abilitazione all’acquisto e all’utilizzo dei prodotti fitosanitari finalizzato alla 
preparazione degli “utilizzatori”, così come definiti ai sensi del D.Lgs. n. 150/2012 e 
del D.M. 22/01/2014 e ss.mm.ii. 
 

5. Patentino ENAC per l’utilizzo di droni in agricoltura (APR/UAS) A1/A3 
 
 
 
 
 
 

CASE HISTORY REALE 

 
Ogni modulo si concluderà con l’analisi di un caso di studio reale (campionamento, 
analisi dati, creazione di mappe di prescrizione per applicazioni a rateo variabile 
della concimazione azotata etc.) permettendo ai partecipanti di applicare la teoria 
in pratica aziendale. 
 


